
 

 

 

 

Via Fiume, 22 Vimodrone 

caivimodrone@gmail.com – 377 9524964 

Domenica 6 Aprile ‘25 

“Anello Bric del Dente” 

PARCO REGIONALE NATURALE DEL BEIGUA-MASONE (GE) 

Escursione intersezionale con le Sezioni CAI  
di Cernusco s/N e Cologno M.se 

Ritrovo: Cernusco s/N via Buonarroti ore 6,30 – Partenza ore 6,45  

       Vimodrone via della Guasta ore 6,45 (davanti chiesa DTA) 

Partenza: ore 7,00 da Vimodrone  

Rientro: partenza da Masone (GE) ore 17,00 ca. 

Mezzo: pullman 

Responsabili: Pescarolo D. – Reduzzi M. 

Difficoltà: E  

Equipaggiamento: Sono necessari scarpe da trekking alte con suola antiscivolo, 

bastoncini, abbigliamento da media montagna, antipioggia, cappello, borraccia.  

Antivento. Scarpe di ricambio. Pranzo al sacco. 

Descrizione della gita: 

Partenza / Arrivo  Piazza 75 Martiri, Masone (GE) - 409 mt 

Lunghezza:  15 Km. circa   

Dislivello:   700 mt. ca. (min. 409-max. 968) 

Tempo di percorrenza: ore 5,30 + soste 
Fondo:   sentiero, mulattiera, asfalto 
 
Difficoltà: Si richiede buon allenamento per la lunghezza del percorso. 
Caratteristiche: percorso panoramico, dedicato agli aspetti botanici, geologici e 
geomorfologici 
 

Club Alpino Italiano 
Sezione di Vimodrone (MI) 
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Relazione escursione 

Partiamo dal piazzale antistante la chiesa (409 mt) seguendo un primo segnavia FIE (linea e due bolli gialli) 
con indicazioni per Forte Geremia. Risaliamo una breve scalinata ciottolata per entrare nel piccolo centro 
storico di Masone passando affianco al Museo Civico. In corrispondenza di un tornante imbocchiamo via 
della Cappelletta, che in costante ma dolce salita asfaltata ci porta fino in località Cappelletta di Masone 
(640 mt), dove approfitteremo di una breve sosta per conoscere meglio le peculiarità della rete 
sentieristica ligure. Riprendiamo il cammino seguendo il segnavia dapprima su strada sterrata e poi 
lastricata. Qui il nostro percorso si sovrappone a parte dell’Alta via dei Monti Liguri e del Sentiero Italia (di 
cui l’Alta via fa parte). Oltrepassata la località Valico di Favin (673 mt) proseguiremo a mezzacosta sul 
versante settentrionale del Bric Geremia per raggiungere un bivio che ci permetterà in pochi minuti di 
salire fino al Forte Geremia (816 mt), il primo vero punto panoramico della nostra giornata. Si tratta di 
un’antica struttura militare costruita nel 1890 e recentemente ristrutturata ed adibita a piccolo ristoro, di 
cui conosceremo la storia. Raggiunto a ritroso il bivio precedentemente indicato proseguiamo in direzione 
est lungo l’Alta via avendo come riferimento alla nostra sinistra la strada provinciale del Faiallo e, 
ovviamente, la costante vista sul golfo di Genova e il mare Ligure. In un continuo saliscendi tra la 
vegetazione di arbusti tipica della macchia mediterranea il sentiero ci fa costeggiare il monte Giallo e 
raggiungiamo località Sella Barnè (892 mt), alle pendici del Bric del Dente. La meritata pausa pranzo ci 
permetterà di conoscere meglio il parco e il territorio che ci ospita nonché godere di spettacolari viste dalle 
Alpi alla Corsica. Proseguiremo il percorso salendo sul versante settentrionale del Bric del Dente con il 
segnavia (rombo giallo pieno) oltrepassando la Porta del Dente (la nostra quota massima di giornata) e 
camminando su ofioliti, le “rocce verdi” tipiche della zona. Giungiamo alla Sella del Dentino e cambiando 
segnavia (triangolo giallo vuoto) alla località Saliera (871 mt), così chiamata perché un tempo era presente 
un’antica saliera. Ora un nuovo segnavia (tre bolli gialli allineati) ci fa deviare in decisa discesa entrando 
nella valle del torrente Masone e attraverso fitte faggete fino alla Cascina Troìa (620 mt), piccola struttura 
attrezzata con tavoli e panche. Il sentiero lascia il posto ad una carreggiabile sterrata che attraversa la 
foresta regionale del Tiglieto, costeggiando la destra idrografica della val Masone. Poco dopo l’imbocco 
della strada asfaltata una breve deviazione sulla sinistra conduce alla postazione panoramica sulla 
spettacolare Cascata del Serpente, un salto che il torrente esegue nel fondovalle. Presso questo sito è 
inoltre possibile visitare un breve percorso botanico, dotato di pannelli che illustrano le specie vegetali 
arboree e arbustive più significative della Val Masone. Percorsi un paio di tornanti in discesa passiamo in 
località Savoi (440 mt) nei pressi dei resti di una cartiera seicentesca. Il successivo tratto pianeggiante, 
oltrepassato il sottopasso autostradale, ci riporta al piazzale della chiesa, il nostro punto di partenza. 

 

 


